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       Roma, 2 maggio 2024 

 
OGGETTO: Ulteriori osservazioni in merito ai disciplinari SQNBA 

 
 

Egr. dott. Ciardiello,  
con riferimento ai disciplinari SQNBA diramati dal MASAF in vista del Seminario “Sistema di qualità 
Nazionale Benessere animale (SQNBA) - opportunità e indicazioni operative”, che si è svolto a Roma lo 
scorso 17 aprile, trasmettiamo ulteriori quesiti e considerazioni che abbiamo raccolto dalle nostre 
cooperative associate.  

 

A) DISCIPLINARE PER LA CERTIFICAZIONE SQNBA DEI BOVINI DA LATTE ALLEVATI IN STALLA, CON PIÙ 
DI 50 CAPI 

 

3. Libertà di movimento degli animali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*Il requisito “Vitelli da 2 a 8 settimane di vita” è da applicarsi dopo 24 mesi dalla pubblicazione del discipli-
nare.  

Questo requisito implica per tutti gli allevatori un costo di adeguamento delle strutture e degli spazi 
importante. Inoltre, in caso di parassitosi quali criptosporidiosi con cariche ambientali elevate, questo 
tipo di stabulazione potrebbe risultare dannosa per il benessere e lo stato di salute dei vitelli.   

 

 

 

 

 

Vitelli da 2 a 8 settimane di vita (*) 

I vitelli devono essere allevati in coppia o in gruppo.  

Il recinto che ospita 2 vitelli ha dimensioni minime di 1 m2/capo con una lunghezza minima del 
lato più corto del recinto di 130 cm.  

Per numeri superiori, è necessario moltiplicare la superficie/capo (1 m2) per il numero di vitelli 
presenti, con una lunghezza minima del lato più corto del recinto di 130 cm. 



 

 

 

 

6.2 Gas Nocivi 

Bovini oltre 12 mesi di età 

La concentrazione dei gas negli ambienti di stabulazione degli animali adulti deve rimane entro 
i seguenti limiti:  

- NH3 < 20 ppm;  

- CO2 < 3000 ppm. 

 

Considerando che sia per autocontrollo che per certificazione, saranno veterinari liberi professionisti a 
verificare questi requisiti, se non dispongono di appositi apparecchi si può considerare attendibile un 
giudizio olfattivo, o altrimenti si chiede di specificare come dovrà essere verificato. 

 

7. Mortalità annuale degli animali adulti  

Nel disciplinare è scritto: 

“Il dato da rilevare e registrare deve considerare le bovine adulte (oltre i 6 mesi di vita), in lattazione o in 
asciutta, morte spontaneamente in allevamento, eutanasizzate o macellate d’urgenza (MSU) negli ultimi 12 
mesi rispetto al numero di bovine adulte (lattazione e asciutta) presenti il giorno della valutazione”  

 

Nella check-list di ClassyFarm, manze e vacche sono separate; mentre, qui si calcola anche la mortalità 
delle manze (e vacche) sul numero di vacche lattazione + asciutta?  

 

8. Sanità della mammella 

Sanità della mammella 

Media geometrica mobile delle cellule somatiche del latte di massa minore di 300.000 cell/ml, 
calcolata su un periodo di tre mesi, con almeno un prelievo al mese 

 

Si chiede di chiarire se la media geometrica sia da calcolare nei tre mesi consecutivi precedenti al 
momento della visita o si riferisce in qualsiasi momento dell’anno. 

 

MACROAREA USO CONSAPEVOLE DEL MEDICINALE VETERINARIO (MV)  

Nel disciplinare è scritto: 

“In caso di non conformità sui requisiti afferenti alla presente MACROAREA, queste devono essere classificate 
come gravi, a meno di comprovato utilizzo per la salvaguardia della salute e della vita dell’animale. In tal caso 
i riferimenti alla certificazione devono essere soppressi solo per l’animale o il gruppo di animali trattato, 
opportunamente identificato”. 

 

Si chiede chiarimenti in merito alla specifica sottolineata, ovvero se tale specifica avviene nel momento 
della vista dell’ente certificatore o deve essere registrata al momento della problematica sanitaria e, in 
caso affermativo, in che modo. 

 



 

 

 

 

1 Consumo del medicinale veterinario 

 

Valori di DDD (*) 

Il consumo di antibiotico in allevamento alla fine dell’anno solare (31 dicembre), espresso in 
DDD (Defined Daily Dose) da ClassyFarm, deve rientrare in una delle seguenti condizioni 
rispetto alla distribuzione regionale dei consumi di medicinale veterinario calcolata per l’anno 
precedente:  

I valori DDD sono mantenuti o rientrano entro il valore definito dalla mediana;  

I valori DDD ricadenti nel terzo e quarto quartile vengono ridotti del 10 %. 

 

Pur sapendo che con il DM MASAF prot. 0690602 del 15/12/2023 che modifica l’art.17 (Eco-schema 1) 
del D.M. 23 dicembre 2022, i livelli di riferimento della DDD per il pagamento per la riduzione 
dell’antimicrobico resistenza e per il benessere animale sono cambiati, si chiede come ci si deve 
comportare se la visita dell’ente certificatore avviene prima dell’aggiornamento dei risultati delle DDD, 
ovvero se rimane parziale e viene completata una volta pubblicati i consumi, oppure si fa riferimento al 
valore dell’anno precedente o altro. 

 

1 Tecniche per limitare lo spreco idrico  

L’allevatore, consapevole dell’importanza di tutelare l’ambiente, adotta delle misure per la riduzione degli 
sprechi d’acqua. 

Utilizzo dell’acqua 

Presenza di pavimentazioni coperte da lettiera oppure di pavimentazioni autopulenti e/o 
dotate di strumenti meccanici di pulizia in grado di minimizzare l’uso dell’acqua per il lavaggio 
delle superfici. 

 

Tenuto conto che l’utilizzo dell’acqua è un item non presente in ClassyFarm e di difficile applicazione 
negli allevamenti di tutte le categorie di animali, si chiedono chiarimenti su come si collocano le 
pavimentazioni delle sale d’attesa per la mungitura in questo punto. 

 

B) DISCIPLINARE PER LA CERTIFICAZIONE SQNBA DEI BOVINI ALLEVATI CON RICORSO O INTEGRAL-
MENTE AL PASCOLO, CON PIU’ DI 50 CAPI, se gli animali vengono pascolati per sei mesi all’anno 
ma la visita dell’ente certificatore si svolge in periodo invernale o di condizioni sfavorevoli, si chie-
dono chiarimenti su come ci si deve comportare e se è sufficiente la verifica degli spazi, delle recin-
zioni o altro. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

C)  DISCIPLINARE PER LA CERTIFICAZIONE SQNBA DEI BOVINI DA CARNE ALLEVATI IN STALLA CON 
PIU’ DI 50 CAPI, inviamo le seguenti osservazioni e riflessioni: 

 

- numero addetti: viene indicato 1 addetto ogni 400 capi.  

Se una stalla ha 401 animali serviranno due addetti? Andrebbero inoltre riportati i requisiti che dovrebbe 
avere il personale in merito all'adeguatezza a svolgere le mansioni, considerando che saranno introdotti 
sempre più sistemi automatici (es. robot) per sopperire alla mancanza di personale e diminuire i tempi di 
lavoro. 

- alimentazione: nella tabella viene scritto "Gli animali devono avere accesso all’alimentazione ad 
intervalli corretti, garantita nelle 24 h e frazionata correttamente (concentrati somministrati almeno in 2 
volte)”. 

Questo vale solo in caso l’alimentazione sia frazionata? Perché, se l’alimentazione viene somministrata ad 
libitum bisogna rivedere la frase. 

. 

- infermeria: "Nel reparto infermeria devono essere presenti solo animali con patologie ben identificate” 
Che cosa si intende per patologie ben identificate? L'infermeria potrebbe essere usata anche per isolare 
un animale in modo che sia visitato dal veterinario, o nel caso abbia bisogno di essere posto in 
osservazione. Inoltre, una volta guarito, se l'animale ha passato molto tempo in infermeria, non viene 
rimesso nel box con gli altri, perché più cagionevole e potrebbe ammalarsi di nuovo o non sarebbe 
accettato dagli altri animali del gruppo. 

- valori della DDD: evidenziamo nuovamente i limiti dell'eco schema 1 e della DDD. 

Come è possibile inserirlo in un disciplinare senza almeno prevedere delle correzioni?  Inoltre, evidenziamo 
che il dato DDD non è sinonimo sempre di benessere, con questo dato si scartano a priori la maggior parte 
delle aziende che magari hanno un livello di benessere, management e gestione del rischio di livello 
medio/alto. 

- spreco idrico: "Presenza di pavimentazioni coperte da lettiera oppure di pavimentazioni autopulenti e/o 
dotate di strumenti meccanici di pulizia in grado di minimizzare l’uso dell’acqua per il lavaggio delle 
superfici". 

 Chiediamo di specificare quali sono gli strumenti meccanici che minimizzano l'acqua. (ad esempio, l’uso 
della idropulitrice non andrebbe bene?) Rammentiamo che va garantita una corretta pulizia della zona di 
stabulazione per prevenire la diffusione di malattie tra gli animali. 

Ringraziando per la disponibilità e l’attenzione posta, rimaniamo a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

l Direttore  
di Confcooperative 

Fedagripesca 
Vito Domenico Sciancalepore 

 

Il Direttore 
Di Legacoop Agroalimentare 

Sara Guidelli 

Il Direttore 
di Agci Agrital 

Alessio Ciaccasassi 
 

 


